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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dall’esigenza di attri-
buire a coloro che hanno partecipato alla
seconda guerra mondiale un riconosci-
mento analogo a quello attribuito ai com-
battenti della guerra 1914-1918 dalla legge
18 marzo 1968, n. 263. L’istituzione del-
l’« Ordine del Tricolore » deve essere con-
siderata un atto dovuto, da parte del
nostro Paese, verso tutti coloro che, oltre
sessanta anni fa, impugnarono le armi e
operarono una scelta di schieramento con-

vinti della « bontà » della loro lotta per la
rinascita della Patria.

Non s’intende proponendo l’istituzione
di questo Ordine sacrificare la verità sto-
rica di una feroce guerra civile sull’altare
della memoria comune, ma riconoscere,
con animo oramai pacificato, la pari di-
gnità di una partecipazione al conflitto
avvenuta in uno dei momenti più dram-
matici e difficili da interpretare della sto-
ria d’Italia; nello smarrimento generale,
anche per omissioni di responsabilità ad
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ogni livello istituzionale, molti combat-
tenti, giovani o meno giovani, cresciuti
nella temperie culturale guerriera e « im-
periale » del ventennio, ritennero onore-
vole la scelta a difesa del regime, ferito e
languente; altri, maturati dalla tragedia in
atto o culturalmente consapevoli dello
scontro in atto a livello planetario, si
schierarono con la parte avversa, « libera-
trice », pensando di contribuire a una
rinascita democratica, non lontana, della
loro Patria.

Solo partendo da considerazioni con-
tingenti e realistiche è finalmente possibile
quella rimozione collettiva della memoria
ingrata di uno scontro che fu militare e
ideale, oramai lontano, eredità amara di
un passato doloroso, consegnato per sem-
pre alla storia patria.

Questo progetto di legge è coerente con
la cultura di pace e di pacificazione della
nuova Italia, post-bellica, repubblicana e
democratica; memore delle distruzioni
morali e materiali provocate dal conflitto
mondiale; orgogliosa della rinascita ope-
rata dalla laboriosità del suo popolo; rin-
novata nelle istituzioni di una classe diri-
gente espressa per la prima volta dal
popolo, libero e sovrano; consapevole della
necessità di rimarginare le ferite di un
passato tragico e cruento nell’interesse
dell’intera collettività.

Per queste considerazioni, attribuiamo
al progetto di legge in esame un forte
valore simbolico e sociale, che valga a
superare tutti gli steccati ideologici che
hanno reso difficile per troppi anni la
possibilità di riconoscere socialmente i
meriti e il sacrificio di coloro che hanno
combattuto consapevolmente per il Trico-
lore; ad essi, dopo oltre sessanta anni dalla
fine della guerra e nel sessantesimo anni-
versario della nostra Costituzione, il Par-
lamento italiano, per motivi di equità e di
giustizia, deve tributare un riconoscimento
analogo a quello concesso ai cavalieri di
Vittorio Veneto.

Questo sarà costituito da un’alta attri-
buzione onorifica, cioè l’appartenenza al-
l’Ordine del Tricolore e anche da un
miglioramento economico, doveroso per
chi ha dato tanto per la propria Patria.

In questo tempo di ristrettezze econo-
miche ci appare indizio di grande civiltà
pensare a chi ha combattuto e da anni
attende una revisione migliorativa dei trat-
tamenti pensionistici di guerra.

Il Parlamento ha riconosciuto più che
legittima l’aspirazione dei titolari di trat-
tamento pensionistico di guerra a ottenere
l’adeguamento economico delle proprie
pensioni, adeguamento che si ritiene non
sia ulteriormente procrastinabile, conside-
rate l’età avanzata dei soggetti e la lunga
attesa.

L’articolo 1 istituisce un nuovo ordine
onorifico, l’Ordine del Tricolore, compren-
dente l’unica classe di cavaliere.

L’articolo 2 prevede che tale onorifi-
cenza sia conferita:

a) a coloro che hanno prestato ser-
vizio militare per almeno sei mesi, anche
a più riprese, in zona di operazioni, nelle
Forze armate italiane durante la guerra
1940-1945 e che siano invalidi; a coloro
che hanno fatto parte delle formazioni
armate partigiane o gappiste, regolarmente
inquadrate nelle formazioni dipendenti dal
Corpo volontari della libertà, oppure delle
formazioni che facevano riferimento alla
Repubblica sociale italiana;

b) ai combattenti della guerra 1940-
1945; ai mutilati e invalidi della guerra
1940-1945 che fruiscono di pensioni di
guerra; agli ex prigionieri o internati nei
campi di concentramento o di prigionia.

L’articolo 3 determina le caratteristiche
dell’insegna, realizzata in bronzo, del nuovo
Ordine e rinvia a un decreto del Ministro
della difesa l’indicazione dei dettagli.

L’articolo 4 prevede che il Capo del-
l’Ordine del Tricolore sia il Presidente
della Repubblica e che l’Ordine sia retto
da un consiglio composto da un tenente
generale o da un ufficiale con grado cor-
rispondente, che lo presiede, da due ge-
nerali e da un ammiraglio in rappresen-
tanza di ciascuna Forza armata, dal pre-
sidente dell’Associazione nazionale com-
battenti della guerra di liberazione
inquadrati nei reparti regolari delle Forze
armate italiane, dal presidente dell’Asso-
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ciazione nazionale combattenti e reduci,
dal presidente dell’Associazione nazionale
partigiani d’Italia e dal presidente dell’Isti-
tuto storico della Repubblica sociale ita-
liana. Il presidente e i membri del consi-
glio sono nominati dal Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro della
difesa.

L’articolo 5 prevede che le onorifi-
cenze siano conferite con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro della difesa, previa domanda
presentata dagli interessati al Ministero
della difesa.

L’articolo 6 prevede che agli insigniti
dell’Ordine del Tricolore sia riconosciuto
un assegno vitalizio e che le domande e i
documenti necessari per ottenere l’onori-
ficenza siano esenti dall’imposta di bollo e
da qualsiasi altro tributo.

L’articolo 7 prevede l’adeguamento
pensionistico degli invalidi e mutilati di
guerra per l’alto valore sociale che essi
rappresentano.

L’articolo 8 prevede la copertura finan-
ziaria.

L’articolo 9 reca la data di entrata in
vigore della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione dell’Ordine del Tricolore).

1. È istituito l’Ordine del Tricolore, di
seguito denominato « Ordine », compren-
dente l’unica classe di cavaliere.

2. L’onorificenza che attesta l’apparte-
nenza all’Ordine ha le caratteristiche di
cui all’articolo 3.

ART. 2.

(Soggetti destinatari).

1. L’onorificenza è conferita a coloro
che hanno prestato servizio militare, per
almeno sei mesi, in zona di operazioni,
anche a più riprese, nelle Forze armate
italiane durante la guerra 1940-1945 e
invalidi, o nelle formazioni armate par-
tigiane o gappiste, regolarmente inqua-
drate nelle formazioni dipendenti dal
Corpo volontari della libertà, ai combat-
tenti della guerra 1940-1945, ai mutilati
e invalidi della guerra 1940-1945 titolari
di pensione di guerra e agli ex prigionieri
o internati nei campi di concentramento
o di prigionia, nonché ai combattenti
nelle formazioni dell’esercito nazionale
repubblicano durante il biennio 1943-
1945.

ART. 3.

(Insegna).

1. L’insegna dell’Ordine è costituita da
una croce gigliata in bronzo con al centro
il Tricolore.

2. L’insegna è sostenuta da un nastro di
seta della larghezza di millimetri 37, com-
posto da una striscia verticale azzurra,
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fiancheggiata da due strisce verticali ri-
portanti i colori della bandiera italiana.

3. I disegni e le misure dell’insegna e
del nastro di seta sono definiti con appo-
sito decreto del Ministro della difesa.

ART. 4.

(Composizione dell’Ordine).

1. Il Capo dell’Ordine è il Presidente
della Repubblica.

2. L’Ordine è retto da un consiglio
composto da un tenente generale o da un
ufficiale con grado corrispondente, che lo
presiede, da due generali, di cui uno
dell’Aeronautica militare, e da un ammi-
raglio, in rappresentanza delle Forze ar-
mate, dal presidente dell’Associazione na-
zionale combattenti della guerra di libe-
razione inquadrati nei reparti regolari
delle Forze armate italiane che hanno
partecipato alla guerra di liberazione, dal
presidente dell’Associazione nazionale
combattenti e reduci, dal presidente del-
l’Associazione nazionale partigiani d’Italia
e dal presidente dell’Istituto storico della
Repubblica sociale italiana. Il funziona-
mento del consiglio di cui al presente
comma non comporta oneri a carico del
bilancio dello Stato.

3. Il presidente e i membri del consiglio
dell’Ordine sono nominati dal Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
della difesa.

ART. 5.

(Conferimento dell’onorificenza).

1. L’onorificenza dell’Ordine è confe-
rita con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro della
difesa.

2. Per ottenere l’onorificenza gli inte-
ressati devono presentare domanda al
Ministero della difesa secondo le moda-
lità definite con decreto del Ministro
della difesa, allegando la documentazione
attestante il possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2.
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ART. 6.

(Assegno vitalizio ed esenzione da tributi).

1. Agli insigniti dell’Ordine del Trico-
lore è concesso un assegno vitalizio annuo,
non reversibile, di euro 200.

2. La somma di cui al comma 1 è
esente dalle imposte sui redditi e dalle
relative addizionali ed è corrisposta a
decorrere dal 1° gennaio 2008 in un’unica
soluzione entro il 31 luglio di ogni anno.

3. Alla liquidazione e al pagamento
dell’assegno vitalizio provvedono le dire-
zioni territoriali del Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei
servizi del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. Le domande e i documenti occor-
renti per ottenere i benefìci previsti dalla
presente legge sono esenti dall’imposta di
bollo e da qualsiasi altro tributo.

ART. 7.

(Adeguamento pensionistico degli invalidi
e mutilati di guerra).

1. I trattamenti economici previsti dalle
tabelle C), G), N) ed E) allegate al testo
unico delle norme in materia di pensioni
di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, e successive modificazioni, sono
aumentati del 20 per cento a decorrere dal
1o gennaio 2009.

2. In conseguenza dell’aumento dispo-
sto dal comma 1 del presente articolo sugli
importi relativi alla tabella E) allegata al
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, e successive modificazioni,
l’assegno supplementare spettante alle ve-
dove dei grandi invalidi ai sensi dell’arti-
colo 38, quarto comma, del medesimo
testo unico, è aumentanto del 20 per
cento.
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ART. 8.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, determinato in 200
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni per il
medesimo anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del fondo speciale di
parte corrente dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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